
 
Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 

 

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

febbraio 2014, n. 9, che, all’articolo 6, commi da 1 a 3, prevede, per un ammontare complessivo pari 

a euro 100.000.000,00, l’adozione di interventi di finanziamento a fondo perduto a beneficio di micro, 

piccole e medie imprese, per l’acquisto di software, hardware o servizi finalizzati alla digitalizzazione 

dei processi aziendali e all’ammodernamento tecnologico, tramite la concessione di Voucher di 

importo non superiore a 10.000,00 euro; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze, 23 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 

19 novembre 2014 n. 269, adottato ai sensi del comma 3 del citato articolo 6 del decreto-legge n. 145 

del 2013 e recante le modalità di concessione ed erogazione delle agevolazioni e lo schema standard 

di bando; 

Visto, in particolare, l’articolo 11, comma 1, lettera d), del predetto decreto 23 settembre 2014 

che prevede la revoca delle agevolazioni nei confronti delle imprese beneficiarie del Voucher che non 

rispettino i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di erogazione; 

Visto il decreto adottato in data 7 luglio 2016 dal Ministro dell’economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il Ministro dello sviluppo economico 

e il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in qualità di Autorità politica 

per la coesione, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 245 del 19 ottobre 

2016, che ha destinato alla concessione del Voucher nelle otto regioni del Mezzogiorno l’importo di 

32.543.679,00 euro a carico del Programma operativo nazionale (PON) “Imprese e competitività” 

2014-2020 FESR, rinviando ad apposita delibera CIPE l’individuazione delle risorse del Fondo per 

lo sviluppo e la coesione da destinare alle regioni del Centro-Nord, nonché la ripartizione tra tutte le 

regioni delle risorse complessivamente stanziate; 

Vista la delibera CIPE 10 luglio 2017, n. 47/2017, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana n. 239 del 12 ottobre 2017, che ha assegnato 67.456.321,00 euro, a valere sul 

Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, alla concessione del Voucher alle imprese localizzate 

nelle regioni del Centro-Nord e ha ripartito l’importo complessivo di euro 100.000.000,00 in misura 

proporzionale al numero delle imprese registrate presso le camere di commercio operanti nelle singole 

regioni; 

Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 

economico 24 ottobre 2017 e successive modifiche e integrazioni, con il quale sono stati individuati 

i termini e le modalità di presentazione delle domande di accesso, nonché le modalità di concessione 

e di erogazione delle agevolazioni previste dal citato decreto interministeriale 23 settembre 2014; 

Visto, in particolare, l’articolo 5, comma 1, lettera b), del predetto decreto direttoriale 24 ottobre 

2017, e successive modifiche e integrazioni, che prevede che, ai fini dell’ammissibilità alle 

agevolazioni, le spese devono essere ultimate non oltre sei mesi dalla data di pubblicazione nel sito 

web del Ministero dello sviluppo economico del provvedimento cumulativo di prenotazione del 

Voucher, di cui all’articolo 4, comma 1, del medesimo decreto; 
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Considerato che il provvedimento cumulativo di prenotazione del Voucher di cui all’articolo 4, 

comma 1, del decreto direttoriale 24 ottobre 2017 è stato pubblicato in data 14 marzo 2018 e che, 

pertanto, il termine per l’ultimazione delle spese connesse all’intervento di digitalizzazione è stato 

fissato al 14 settembre 2018; 

Visto, altresì, l’articolo 6, comma 9, del predetto decreto 24 ottobre 2017 che dispone che le 

imprese che non presentano la richiesta di erogazione delle agevolazioni entro 90 giorni dalla 

scadenza del summenzionato termine per l’ultimazione del progetto agevolato decadono dalle 

agevolazioni e che, in tali casi, le relative risorse finanziarie rientrano nella disponibilità del Ministero 

dello sviluppo economico; 

Visto, inoltre, l’articolo 5, comma 2-ter, del predetto decreto 24 ottobre 2017 che dispone che 

eventuali rinunce alle agevolazioni possono essere presentate dalle imprese assegnatarie del voucher 

esclusivamente attraverso la procedura informatica e comportano la decadenza automatica dalle 

agevolazioni; 

Considerato che il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero 

dello sviluppo economico 14 marzo 2019 ha, da ultimo, prorogato il termine finale per la 

presentazione delle richieste di erogazione indicato al citato articolo 6, comma 9, del decreto 

direttoriale 24 ottobre 2017 fissando la scadenza alle ore 17.00 del 28 marzo 2019; 

Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 

economico 14 marzo 2018, con il quale è stato definito l’elenco, articolato su base regionale, delle 

imprese alle quali risulta assegnabile il Voucher per la digitalizzazione delle piccole e medie imprese, 

subordinatamente allo svolgimento con esito positivo delle verifiche previste dall’articolo 8, comma 

4, del citato decreto interministeriale 23 settembre 2014; 

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 116 del 21 maggio 2018, con il quale è stata incrementata la 

dotazione finanziaria complessiva prevista per la concessione del Voucher per la digitalizzazione 

delle piccole e medie imprese, di ulteriori euro 242.525.366,25 a valere sulle risorse rivenienti da 

economie registrate nell’ambito dello strumento agevolativo dei contratti di programma di cui 

all’articolo 2, comma 203, lettera e), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, disponibili nella 

contabilità speciale n. 1726 del Fondo per la crescita sostenibile;  

Visto il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo 

economico del 1 giugno 2018 e successive integrazioni, con il quale è stato approvato l’elenco, 

articolato su base regionale, delle imprese assegnatarie delle agevolazioni contenente l’indicazione 

dell’importo del Voucher prenotato; 

Visto il Regolamento, adottato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 

con i Ministri dell'economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, 31 maggio 

2017, n. 115, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 28 luglio 2017, n. 175, che 

disciplina, ai sensi dell’articolo 52, comma 6 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, il funzionamento 

del “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

Visto, in particolare, l’articolo 9, commi 6 e 7, del predetto Regolamento 31 maggio 2017, n. 115 

che prevede che in relazione agli aiuti individuali registrati nel “Registro nazionale degli aiuti di 
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Stato” il soggetto concedente le agevolazioni è tenuto a trasmettere tempestivamente le informazioni 

relative a eventuali variazioni dell’importo dell’aiuto individuale dovute a modifiche del progetto per 

il quale è concesso l’aiuto individuale stesso e che, per tali variazioni, il Registro rilascia uno specifico 

“Codice Variazione Concessione RNA – COVAR” che deve essere riportato nell'atto di variazione 

della concessione o nel provvedimento di concessione definitiva; 

Tenuto conto delle rinunce alle agevolazioni pervenute al Ministero dello sviluppo economico 

ai sensi del citato articolo 5, comma 2-ter del decreto 24 ottobre 2017;  

Considerato altresì che sussistono le condizioni per determinare la decadenza dalle agevolazioni 

concesse ai sensi del decreto interministeriale 23 settembre 2014 nei confronti delle imprese che non 

hanno trasmesso la richiesta di erogazione delle agevolazioni entro il termine previsto dal richiamato 

articolo 6, comma 9, del decreto 24 ottobre 2017 e, conseguentemente, per cancellare i relativi aiuti 

individuali registrati nel “Registro nazionale degli aiuti di Stato”; 

 

DECRETA: 

 

Art. 1 

(Decadenza dalle agevolazioni) 

1. Per le motivazioni riportate in premessa, le imprese riportate negli allegati elenchi che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento sono decadute dalle 

agevolazioni concesse ai sensi del decreto interministeriale 23 settembre 2014.  

2. In esito alla decadenza dalle agevolazioni, nel presente provvedimento viene riportato, per 

ciascuna impresa, il relativo “Codice Variazione Concessione RNA – COVAR” rilasciato dal 

“Registro nazionale degli aiuti di Stato” a seguito della cancellazione dell’aiuto individuale.  

 

Art. 2 

(Disimpegno delle risorse) 

1. L’importo di Euro 156.256.960,75, a seguito delle decadenze dalle agevolazioni di cui 

all’articolo 1, è disimpegnato. 

Art. 3 

(Clausola di ricorribilità) 

1. Avverso il presente provvedimento, per lesione di pretesi interessi legittimi, sarà possibile 

esperire ricorso giurisdizionale al competente T.A.R., ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 e 120 giorni, dalla data dell’avvenuta 

pubblicazione del comunicato relativo all’adozione dello stesso provvedimento nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana. L’autorità giurisdizionale ordinaria è, invece, competente per 

lesione di diritti soggettivi. 
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Art. 4. 

(Disposizioni finali) 

1. Il presente provvedimento sarà pubblicato, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 

giugno 2009, n. 69, nel sito web istituzionale www.mise.gov.it. Con la predetta modalità di 

pubblicazione è assolto l’obbligo di comunicazione nei confronti delle imprese riportate negli allegati 

elenchi. Dell’adozione del presente decreto sarà, altresì, data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana. 

 

 

 

 

Allegato: n. 20 elenchi regionali 

Roma, 07/08/2019 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Laura Aria 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del  

D. Lgs. n. 82 del 7 Marzo 2005 e successive modifiche. 
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